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S M A R T

Mirco Colzani	 R	 garden designer e agrotecnico, progetta e realizza giardini 
		  in tutta Italia e all’estero. Collabora con importanti studi 
		  di architettura nello sviluppo di progetti di prestigio.
Sandro Degni  	 R	 giardiniere professionista di lunga data, esperto di terrazzi 
		  e spazi urbani 
Federico Fagan  	 R	 agronomo, si occupa di consulenze, ricerche e test con stesura 
		  di report nel settore ambientale, agrario, aree verdi e zootecnico.
Sara Lavinia Raccah	

R	 architetti del paesaggio, anime dello Studio Urka di Romaed Edoardo Carconi 		  
Massimo Valagussa  	 R	 agronomo e responsabile tecnico-scientifico del Laboratorio 

Minoprio Analisi e Certificazioni
Anna Zottola  	 R	 agronoma con esperienza di ricerca, docenza e gestione
		  della Scuola di Minoprio; oggi si occupa di consulenza 
		  per progetti di formazione e sviluppo del verde

COVER STORY 
Potenza e autonomia professionale. 
Pensato per gli operatori del verde, 
il nuovo LMX5300E-SP della linea 

EGO PRO-X assicura prestazioni elevate 
su ogni terreno, grazie a una 

tecnologia avanzata e a una capacità 
operativa fino a 3500 mq.  

Tutti i dettagli  
a pagina 16!
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Potenza e autonomia
professionale

I
l cuore del modello LMX5300E-SP è il 
robusto piatto in alluminio pressofuso da 
53 cm, progettato per resistere a un utilizzo 
intenso e continuativo. Le ruote gommate, 
insieme a barre di protezione rinforzate, 

assicurano stabilità e durata nel tempo, rendendolo 
ideale per il trasporto frequente e per l’uso 
quotidiano. Il design include pratiche maniglie 
integrate, utili per il sollevamento e lo stivaggio del 
mezzo nei furgoni, un plus essenziale per chi lavora 

TEMPO DI 
LETTUR A: 
3 minuti

Potenza e autonomia
professionale

Pensato per gli operatori del verde, il nuovo LMX5300E-SP 
della linea EGO PRO-X assicura prestazioni elevate su ogni terreno, 
grazie a una tecnologia avanzata e a una capacità operativa fino a 3500 mq
servizio di Francesco Tozzi, a cura di Nicolò De Rossi  

su più cantieri. Un prodotto pensato per chi esige 
resistenza senza compromessi.

EFFICIENZA OPERATIVA 
AVANZATA
Grazie alla regolazione centralizzata in otto 
posizioni di taglio (da 20 mm a 105 mm) e al 
sacco di raccolta da 85 litri con indicatore di 
riempimento, LMX5300E-SP ottimizza i tempi 
di lavoro riducendo al minimo le interruzioni. Le 

COVER STORY / 1
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Potenza e autonomia
professionale

di ultima generazione: display per il monitoraggio 
della velocità e del livello di carica, sistema IoT 
integrato con App Ego Connect e luci LED per 
operare anche con scarsa illuminazione. Rumorosità 
e vibrazioni sono ridotte al minimo, mentre le 
maniglie regolabili in tre posizioni garantiscono 
praticità e comfort durante l’uso e il trasporto.

Potenza e autonomia
professionale

ruote gommate assicurano una trazione elevata 
anche su terreni irregolari, migliorando la stabilità 
durante il lavoro e riducendo l’affaticamento 
dell’operatore grazie a un maggiore assorbimento 
delle vibrazioni, mentre la funzione semovente con 
regolatore di velocità facilita ulteriormente il taglio, 
adattandosi a ogni ritmo di lavoro.

TECNOLOGIA E COMFORT 
SUPERIORI
L’esclusiva tecnologia Peak Power™ consente al 
tosaerba di attingere simultaneamente energia da 
due batterie ARC Lithium da 56 V, comodamente 
alloggiate nel doppio vano batteria. Il potente 
motore da 1600 W ad alta coppia assicura 
prestazioni costanti anche nei contesti di taglio più 
impegnativi e alimenta un pacchetto tecnologico 

◗ Motore a batteria (56V)

◗ Fino a 3500 m2 con due 

batterie 10.0 Ah

◗ Tempo di ricarica 

rapido < 70 min

◗Telaio in alluminio e piatto 

di taglio in alluminio pressofuso

◗46 kg (senza le batterie)

◗ Garanzie: 5 anni (privato) - 

3 anni (professionale)

SPECIFICHE TECNICHE 
Capacità di taglio 53 cm

Velocità motore semovente 0-6,4 km/h

Area di taglio* 5.0 Ah Fino a 1650 mq

6.0 Ah Fino a 2150 mq

7.5 Ah Fino a 2600 mq

10.0 Ah Fino a 3500 mq

12.0 Ah Fino a 4200 mq

Controllo velocità di taglio Velocità variabile

Velocità a vuoto 1: 2600 rpm 2: 2750-2950 rpm3: 
3100 rpm

Impostazioni altezza di taglio 20/31/40/51/64/78/92/105 mm

Funzioni Pacciamatura, raccolta, scarico 
laterale

Vibrazione (m/s2) 0,39/0,33

Rumorosità garantita (LwA) 94 dB(A)

*L’autonomia può variare e dipende dalla batteria utilizzata, dal livello di carica 
della batteria, dalle condizioni dell’erba e dal metodo adottato dall’operatore.

Il modello LMX5300E-SP 
è dotato di doppio vano batteria.
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D
opo aver rivoluzionato il mercato con 
la serie Pro X, Ego inaugura il 2025 
con un’ondata di novità pensate per 
ampliare ulteriormente l’uso della 
tecnologia a batteria e migliorare le 

prestazioni dei prodotti. Per la cura professionale 
del giardino anche alcune novità assolute, come i 
primi tosaerba robotizzati Ego e il primo gruppo 
motore multiutensile Pro X. 

EGO PRO X: LA MIGLIORE 
TECNOLOGIA PER 
I PROFESSIONISTI
Anche la serie Pro X, punta di diamante di EGO per 
l’uso professionale, si arricchisce di nuovi strumenti 

TEMPO DI 
LETTUR A: 
5 minuti

sempre UN PASSO AVANTI

Sulla scia del successo della linea Ego Pro X, presentata nel 2024, quest’anno 
Ego continua a investire sulla sostenibilità dei prodotti a batteria proponendo 
importanti novità nelle linee Ego Professional e Pro X
servizio di Francesco Tozzi, a cura di Nicolò De Rossi  

progettati per affrontare turni di lavoro intensi senza 
compromessi. Tra le principali novità spicca il primo 
gruppo motore multiutensile Pro X, pensato per 
garantire maggiore durata e prestazioni affidabili sul 
lungo periodo. Si affiancano due nuovi soffiatori: il 
LBPX1100, tra i più potenti soffiatori a zaino sul 
mercato, e il compatto LBX1000, che racchiude la 
potenza di un modello a zaino in un’unità portatile. 
Entrambi, insieme al nuovo gruppo motore, fanno 
parte della nuova generazione con connettività BLE 
integrata, che permette il monitoraggio remoto 
degli strumenti, il controllo dei cicli di ricarica 
e manutenzione, e persino gli aggiornamenti 
firmware. Una linea pensata per chi lavora sul 
campo, ma guarda al futuro.
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sempre UN PASSO AVANTI

Entrambi compatibili con i prodotti della 
gamma multiutensili EGO: il nuovo accessorio 
decespugliatore STA1700, che sfrutta 
tecnologie per l’alimentazione automatica del 
filo e la sua rapida sostituzione, e il primo 
accessorio arieggiatore DA1400, che rimuove 
lo strato di feltro tra l’erba e il terreno per un 
prato più sano.
Il gruppo motore del multiutensile Pro 
X è costituito da un albero leggero 
e resistente in fibra di carbonio. È 
alimentato da un motore brushless 
da 1600 W, l’equivalente di un 
motore a benzina da 35cc. 
PHX1600 è adatto all’uso con 
tutti gli accessori della gamma 
EGO. 

EGO PROFESSIONAL: 
PRESTAZIONI ELEVATE 
E AUTONOMIA 
PROLUNGATA
La linea Professional di EGO si arricchisce 
di una gamma di novità pensate per 
rispondere alle esigenze di giardinieri 
esperti e operatori del verde che cercano 
efficienza, autonomia e precisione. Al 
centro della scena c’è il nuovo tosaerba 
semovente LM2230E-SP, con una larghezza 
di taglio da 55 cm – la più ampia della 
gamma – e un piatto in materiale supercomposito, 
leggero ma robusto, in grado di affrontare fino 

a 2000 mq con una sola batteria da 
10 Ah. Per chi preferisce soluzioni 

automatizzate, arrivano i primi tosaerba 
robotizzati di EGO, RM4000E e 

Q Soffiatore 
LBPX1100.

Q Soffiatore 
LBX1000. 

H Tosaerba semovente 
LM2230E-SP. 

SPECIFICHE TECNICHE EGO 
LBPX1100

EGO 
LBX1000

Tensione (V) 56 56

Massima forza propulsiva (N) 36 32

Livello di velocità - 5

Massimo volume d’aria (m³/h) 1870 1700

Massima velocità dell’aria (m/s) 71 67

Massima velocità dell’aria con 
ugello a cono (m/s)

85 82

Lunghezza (mm) 1335 889

Larghezza (mm) 23.5 228

Altezza (mm) 680 413

Peso (kg) 9.6 3.3

Inquadra 
il QR-code 

per scoprire 
il catalogo 
EGO 2025! 
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R Soffiatori LB6150E (e LB6700E).

P LV5000E, il primo 
aspiratore 3 in 1 di Ego.

CHALLENGE 2025: IL FUTURO È ADESSO!  
EGO vede un futuro più pulito, più silenzioso e più sicuro. Challenge 2025 è la sua chiamata alle armi per educare e incoraggiare 

gli utilizzatori di apparecchiature da giardinaggio sia domestici che professionali a vedere l’unica scelta logica quando 

si acquista un nuovo strumento da giardinaggio, e cioè l’energia della batteria, lasciando la benzina al passato. La tecnologia 

della batteria esiste già oggi, quindi non ci sono scuse. Per maggiori informazioni visita: challenge2025.eu

Q Decespugliatore 
ST1510E-T.

RM2000E, capaci di adattarsi a prati complessi e 
offrire una manutenzione autonoma e intelligente.

Non manca 
l’attenzione ai 
dettagli, come 
dimostra il nuovo 
decespugliatore 
ST1510E-T dotato 
della tecnologia 
Powerload™, che 
ricarica il filo con un 
semplice tasto. Per i 
lavori in altezza, la 
motosega CS1200E 
con impugnatura 
superiore unisce 
compattezza e 
maneggevolezza, 
rendendo 
più sicure ed 
efficienti le 
operazioni 
tra i rami.

P Tosaerba robotizzati RM4000E e RM2000E, 
ideali per prati fino a 4000 e 2000 m2 
rispettivamente.

SPECIFICHE TECNICHE LM2230E-SP

Tensione (V) 56

Numero di altezze di taglio 8

Livello di pressione sonora Lpa (dB(A)) 83

Livello di potenza sonora Lwa (dB(A)) 95

Livello di potenza sonora garantito  
Lwa (dB(A))

96

Vibrazione (m/s²) 1.35

Dimensioni del piatto di taglio (mm) 560

Lunghezza della lama (mm) 543

Sacco di raccolta posteriore (L) 85

Peso (kg) 31.2

Larghezza (scomposto) (mm) 597

Altezza (aperto) (mm) 1155

Lunghezza (piegato) (mm) 952

Larghezza (piegato) (mm) 596

Altezza (piegato) (mm) 409

Larghezza di taglio (cm) 55

NOVITÀ 
NELLA 
GESTIONE 
DI FOGLIE  
E DETRITI
Per la gestione di foglie e detriti, EGO introduce 
due soffiatori ad alte prestazioni: LB6150E (1.045 
m³/h, 18,5 N in modalità Boost) e LB6700E 
(1.138 m³/h, 20 N), ideali per ampie superfici. A 
completare l’offerta, LV5000E, il primo aspiratore 
3 in 1 della casa: aspira, soffia e tritura con potenza 
e versatilità, perfetto per pulizie rapide ed efficaci. 
Con queste novità, la gamma Professional si 

conferma una 
scelta completa 
per chi pretende 
il massimo da 
ogni strumento, 
senza scendere 
a compromessi 
in termini di 
prestazioni, 
ergonomia e 
innovazione.

H Motosega CS1200E.
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I
l settore florovivaistico europeo cresce di 
valore (+1% rispetto al 2023) e raggiunge 
nel 2024, secondo le previsioni Istat, i 
24,5 mld di euro. L’Italia è la terza voce 
di questa produzione di valore, con 3,3 

mld, dopo Paesi Bassi e Spagna. Se si parla di 
produzione di valore, quella del 2024 è per l’Italia 
la cifra più alta negli ultimi dieci anni; su questo 
sono in positivo anche Spagna e, naturalmente 
Paesi Bassi, ma non Germania e Francia. Ma se 
si guarda invece ai volumi prodotti nell’ultimo 
decennio, i principali paesi dell’Ue-27 sono tutti in 
contrazione (-6,1% in Italia, -12,3% per l’Ue-27). 
Crescono i valori, quindi, ma calano i volumi. 
E questo a causa, principalmente, dell’aumento 
vertiginoso dei prezzi di vendita (+40,5% per l’Ue, 
+39,4% per l’Italia nell’ultima decade) e delle 
spinte inflattive che hanno caratterizzato i mercati. 

Il primo rapporto sul  
florovivaismo 
Una ricerca inedita, realizzata dal Centro Studi Divulga e dall’Istituto Ixé, per offrire 
la fotografia più completa possibile del settore, analizzando anche il sentito delle aziende 
e dei consumatori. Un settore indissolubilmente legato all’universo della progettazione 
e gestione professionale degli spazi verdi, e che cercheremo di raccontare
di Filippo Terragni

Inquadra 
il QR-code per 

vedere il Rapporto 
completo! 

 

L’ITALIA IN CIFRE
● 19.000 imprese:

- Vivai: 9.356
- Produttori di piante ornamentali e fiori: 11.855

TREND DI MERCATO
● Piante in vaso: 36% dell’export e dell’import
● Vivaismo: 14% dell’export, ma saldo commerciale -15,6%

Ue-27 – 2024
● Valore totale: 24,5 miliardi € 

    (+1% rispetto al 2023)

● Italia al 3° posto con 3,3 miliardi €
● Principali esportatori:

- Paesi Bassi (71,5%)
- Italia (7,2%)
- Germania (5,4%)

● Esportazioni europee cresciute  

     +75,3% negli ultimi 10 anni

L’aumento dei prezzi, purtroppo, è trasversale a 
tutta la catena di valore e incide anche sul lavoro 
delle aziende a monte: per citare i due punti più 
dolorosi, il costo di concimi e dell’energia elettrica. 

IL PANORAMA ITALIANO
Secondo i dati dell’ultimo 
censimento agricolo in Italia sono 
presenti circa 19 mila imprese 
florovivaistiche, di cui 9 mila 
vivai. L’analisi della dimensione 
economica delle aziende 
florovivaistiche italiane evidenzia 
una notevole varietà nel fatturato, 
con una parte consistente delle 
aziende (47,7%) che si colloca nella 
fascia compresa tra i 50.000 e i 
250.000 euro. Grandi o piccole che 
siano, tuttavia, è interessante farne 
emergere i principali disagi. Più di 

un terzo delle aziende florovivaistiche 
denuncia difficoltà economiche. 

L’aumento dei costi risulta in 
cima ai problemi segnalati, 
davanti a burocrazia e clima, 
mentre al quarto posto c’è 
la mancanza di manodopera 
qualificata e al quinto gli 

squilibri all’interno della filiera.

TEMPO DI 
LETTUR A: 
2 minuti
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N ell’ultima edizione di Myplant & 
Garden, la rassegna Myplantech ha 
messo in luce le soluzioni più innovative 

dedicate a chi opera professionalmente nella 
progettazione, gestione e manutenzione del 
verde. Da sistemi avanzati per l’irrigazione a 
tecnologie per la robotica applicata agli spazi 
verdi, passando per substrati professionali e 
strumenti di rilievo digitale, la selezione di 
quest’anno offre una panoramica concreta sulle 
tendenze che stanno trasformando il settore. 
Abbiamo selezionato alcune soluzioni che 
si distinguono per sostenibilità, efficienza 
e applicabilità diretta nella cura e gestione 
degli spazi verdi urbani, pubblici e residenziali. 
In queste pagine, presentiamo le proposte più 
promettenti suddivise per ambito di utilizzo, con 

Anche quest’anno 
Myplant & Garden 
ha selezionato i migliori 
prodotti hi-tech: 
ecco chi si è distinto 
nell’edizione 2025 

di Filippo Terragni

spazio ALL’INNOVAZIONE 
SOstenibile

un’attenzione particolare all’impatto ambientale, 
alla facilità d’integrazione nei contesti esistenti e 
all’innovazione tecnologica.

TECNOLOGIE GREEN 
PER GESTIRE IL VERDE
La corretta gestione delle risorse idriche e il 
diserbo sostenibile sono al centro di due tra i 
prodotti selezionati. MyAquaSolar di Claber è 
un sistema di irrigazione totalmente autonomo 
grazie a un pannello fotovoltaico integrato che 
elimina la necessità di batterie o collegamenti 
elettrici. Pensato per essere installato anche in aree 
difficili o isolate, il programmatore si controlla da 
smartphone tramite app Bluetooth® e garantisce 
massima efficienza con un’impronta ambientale 
ridotta. L’atra novità è il sistema Herbeeside, un 

diserbante ecologico che utilizza 
un additivo 100% naturale, 
derivato da scarti di agrumi e 
miele, erogato a 140 °C. L’elevata 
temperatura secca le infestanti 
rapidamente, agendo anche sulle 
radici, senza disperdere sostanze 
nocive nel terreno. 

Claber_myAquaSolar.

Sistemi Herbeeside.
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Innovazione tecnologica 
per la gestione del verde
Le soluzioni presentate quest’anno mostrano 

un forte orientamento verso la semplificazione 
operativa, la precisione degli interventi e la 
resilienza delle infrastrutture verdi. Nel campo 
della robotica applicata alla manutenzione, 
spicca Rangepicker di Cormik, un robot 
completamente elettrico progettato per la 
raccolta automatica delle palline sui campi da 
golf. Equipaggiato con batterie al litio ferro fosfato 
(LiFePO4), è controllabile da remoto e in grado di 
raggiungere autonomamente le stazioni di ricarica 
e scarico. Sempre in ambito robotico, Blue Birds 
Industries presenta Remote Control FM 24-70, 
una macchina radiocomandata fino a 200 metri, 
compatta e maneggevole. Adatta anche a pendenze 
e terreni accidentati, è pensata per ottimizzare i 
tempi di taglio e ridurre i rischi per gli operatori. 
Accanto ad essa, la linea Segway Navimow 
X390 introduce sistemi intelligenti di gestione 

del verde tramite mappatura e confini virtuali, 
capaci di apprendere e adattarsi all’ambiente grazie 
all’intelligenza artificiale. Sul fronte del rilievo, il 
dispositivo Moasure 2PRO rappresenta una vera 
evoluzione nel modo di misurare e progettare 
spazi verdi. Semplicemente camminando 
sul terreno il dispositivo potrà calcolare 
area, perimetro, elevazione e volume. I 
risultati vengono sincronizzati in tempo 
reale con l’app dedicata, generando 
output esportabili in pdf o CAD. Anche 
i materiali da costruzione si rinnovano in 
ottica ambientale. IPM Geo Grip di IPM 
Italia è un sistema di pavimentazione 
outdoor antiscivolo e flessibile, realizzato 
con inerti naturali e leganti ad alte 
prestazioni, ideale per camminamenti e 
superfici urbane. Ha uno spessore minimo 

e contribuisce alla sicurezza e 
all’estetica delle superfici in asfalto 
o cemento. Chiude la panoramica 
il sistema Garden Cage di BioSoil 
Expert, una struttura modulare 
per verde verticale capace di 
resistere al vento e ridurre i 
consumi d’acqua grazie al substrato 
integrato. Pensato per creare 
pareti verdi autoportanti, può 
fungere anche da barriera visiva, 
corridoio ecologico o recinzione 
in progetti urbani e periurbani.

 Rangepicker di Cormik. P Segway Navimow X390.

 Garden Cage 
di BioSoil Expert.

Scopri tutte 
le novità 

dell'edizione 2025 
di Myplantech



Q Sel peat-free di Gramoflor.

 Unicoir 1OS14 di Tercomposti.

La spinta verso una gestione più sostenibile e 
consapevole del verde urbano e professionale 

passa anche da ciò che non si vede: il substrato. 
Sotto ogni aiuola, parco, verde pensile o bordura 
ben riuscita, si cela la scelta di un materiale che 
può fare la differenza in termini di salute delle 
piante, efficienza degli interventi e impatto 
ambientale complessivo.
A Myplantech 2025 diverse proposte hanno 
messo in luce una chiara tendenza: superare 
progressivamente l’utilizzo della torba, risorsa 
al centro di un acceso dibattito normativo, e 
sostituirla con materiali innovativi, performanti 
e a basso impatto. Tra queste, Unicoir 1OS14 
di Tercomposti ha attirato l’interesse per la sua 
struttura a base di Vegetal Fiber®, una fibra di 
legno estrusa ottenuta da specie legnose italiane. 
Questo materiale, lavorato interamente a km zero 
e con l’impiego di fonti di energia rinnovabili, 

rappresenta un esempio concreto di 
economia circolare applicata al settore 
del verde. Il substrato garantisce 
buone capacità di ritenzione idrica e 
aerazione, ed è indicato per utilizzi 
professionali in contesti dove 
affidabilità e impatto ambientale 
contenuto sono prioritari.
Molto apprezzato anche Sel peat-free 
di Gramoflor, il primo substrato 
ad aver ottenuto la certificazione 
HortiCert, che attesta la sostenibilità 
lungo tutta la filiera. Pensato per il 
trapianto di piante sensibili, questo 
prodotto offre una struttura stabile 
e ben areata, con un’impronta di 
carbonio ridotta del 77% rispetto a 

un substrato composto interamente da torba. Una 
scelta mirata per chi progetta aree verdi pubbliche 
e vuole integrare materiali in linea con le direttive 
europee future.
Chiude la rassegna la terra pastorizzata 
sviluppata dal Gruppo Valagussa, un substrato 
sottoposto a trattamento termico che ne riduce 
sensibilmente la carica microbica. Pensato per 
contesti delicati o sperimentali questo materiale 
si rivela particolarmente utile quando la sicurezza 
microbiologica e la stabilità sono fondamentali. La 
sua applicazione in laboratorio per test su spore, 
microrganismi e insetti dimostra la versatilità e 
l’affidabilità del prodotto.
Insieme, queste soluzioni rappresentano un 
cambio di paradigma importante, capace di 
influenzare in modo diretto le modalità con cui 
oggi si progetta e si gestisce il verde, in un’ottica 
di sostenibilità concreta e misurabile.

Substrati e terricci 
professionali 
ad alte 
prestazioni
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Con la stagione calda – probabilmente 
caldissima – alle porte, COMPO 
EXPERT consiglia, a partire da giugno, 

concimazioni a base di potassio, in modo da 
ottimizzare l’equilibrio idrico all’interno della 
pianta, riducendo la traspirazione inefficace e 
promuovendo la resistenza e la rigenerazione 

del tappeto erboso. Applicazioni tempestive 
di Kali Gazon, Floranid® Twin Eagle K o 
Floranid® Twin Club preparano il tappeto 
erboso ad affrontare siccità e stress termico, 
rivitalizzandolo e riducendo significativamente 
macchie secche localizzate e necrosi fogliari.

Temperature elevate e scarse precipitazioni minacciano il tappeto erboso. 
Occorre prevenire e pensare a trattamenti mirati per aumentare la tolleranza 
allo stress da calore e siccità: qualche consiglio da Compo Expert

  Un prato ideale 
ANCHE D’ESTATE 

L’APPORTO DEL SILICIO
Il silicio, in combinazione con i 
suddetti prodotti, svolge un ruolo 
chiave nella fisiologia dello stress 
da calore e siccità delle piante, 
rafforzando le pareti cellulari e 
avviando complessi processi di 
difesa. Applicazioni ripetute di 
Vitanica® Si possono quindi 
cambiare il punto di appassimento 
del tappeto erboso e prepararlo 
per affrontare i periodi di caldo 
estremo. 

IL giardiniere per COMPO EXPERT

Vitanica® Si è un biopromotore ad alto contenuto 

di silicio in grado di fortificare la parete cellulare e 

aumentare la tolleranza agli stress abiotici.

Kamasol® Aqua aumenta la bagnabilità e 

consente una maggiore penetrazione dei liquidi.

OTTENERE 
IL MASSIMO 
DALL’ACQUA
Infine, l’applicazione di 
Kamasol® Aqua, unito ogni 
15–20 giorni alle irrigazioni, 
migliora l’efficienza e la 
distribuzione dell’acqua 
nel suolo fino agli 
strati più profondi e ne 
promuove un suo utilizzo 
più sostenibile. 

Fertilizzanti diversi, ognuno con caratteristiche specifiche, tutti 
e tre pensati per concimazioni pre-estive. Kali Gazon è l’ideale 

per tappeti erbosi ad elevato calpestamento; Floranid® Twin Eagle K 

è un  concime microgranulare con azoto a lenta cessione con doppia 

tecnologia (ISODUR® e CROTODUR®); Floranid® Twin Club, anch’esso 

con tecnologia ISODUR® e CROTODUR®, è maggiormente indicato 

per tappeti erbosi, alberi e arbusti in ambiente urbano.

VUOI SAPERNE 
DI PIÙ?  

Collegati a 
www.compo-expert.it







Dietro ogni innovazione si nasconde una 
scintilla creativa, a volte bizzarra, che 
rivoluziona il modo stesso di pensare 

un prodotto. È il caso del robot tagliaerba, nato 
osservando il “lavoro” della pecora al pascolo e 
diventato oggi uno strumento insostituibile nella 
cura del verde. Fercad è il marchio italiano che da 
oltre 50 anni si occupa della commercializzazione, 
promozione, logistica e assistenza tecnica del 
celebre brand svedese Husqvarna. Andrea 
Battiston, responsabile marketing e digital manager, 
e Daniele Pesavento, accessories sales manager, 
ci raccontano la genesi, l’evoluzione tecnica e 
l’affermazione sul mercato di una tecnologia che 
ha cambiato per sempre la gestione dei giardini, 
conquistando non solo i privati ma anche, e sempre 
di più, i professionisti del verde.

Dietro la genesi di un prodotto iconico: 
una finestra su Fercad, la sua storia e il suo lavoro

colloquio di Francesco Tozzi con Andrea Battiston 

e Daniele Pesavento - testo di  Nicolò De Rossi

Il primissimo 
robot tagliaerba 

Prima di Husqvarna il robot tagliaerba 
autonomo non esisteva: come è nata questa idea?

«In realtà la genesi dell’idea è molto curiosa e 
divertente. Il progetto è nato guardando le pecore 
che brucano l’erba: dove pascolano loro il prato è 
sempre tagliato e curato. Il robot voleva emulare 

H Modello della linea professionale CEORA. 

20112009200319981955
Solar Mower, il primo 
tagliaerba al mondo 
completamente automatico 
e alimentato con pannelli 
solari. 

Nasce l’Automower® 
di prima generazione. 
Alimentato a 
batteria, può lavorare 
indipendentemente dalle 
condizioni meteo e solari. 
Il tagliaerba torna in 
ricarica autonomamente 
quando necessario.

Automower® viene 
aggiornato alla 
seconda generazione, 
introducendo componenti 
più avanzati e 
migliorandone anche 
la protezione contro le 
condizioni climatiche più 
avverse.

Viene presentato 
Automower® di terza 
generazione, con il debutto 
del modello Automower® 
305. Trazione anteriore, 
ingombro ridotto, adatto 
per prati fino a 600 mq. Uno 
dei modelli più iconici del 
marchio.

Modello 260ACX, in grado 
di tagliare prati di grandi 
dimensioni e dotato di 
ultrasuoni per rallentare 
in caso di ostacoli. È 
stato il primo modello 
connesso, consentendo di 
inviare messaggi di testo 
al proprietario (le prime 
“notifiche”).

30 anni di Automower: la lunga storia   del primo robot tagliaerba autonomo
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dal 2018 a oggi
Husqvarna Automower® ha fatto 
grandi passi avanti, sia nei modelli 
per uso privato, che nei modelli per 
uso professionale. Automower® 435X 
AWD viene presentato nel 2019, il primo 
modello Husqvarna in grado di affrontare 
pendenze fino al 70% grazie alla sua 
trazione integrale ed al corpo snodabile. 
Per la gamma professionale, nel 
2022 viene introdotto CEORA, il robot 
tagliaerba per grandi spazi verdi fino a 
75000 mq, tra i primi modelli Husqvarna 
ad essere dotato di tecnologia EPOS® 
che permette l’installazione senza filo 
perimetrale. Nel 2023, questa tecnologia 
è stata resa disponibile nei modelli per 
uso privato, con la presentazione al 
mercato della serie Automower® NERA, 
che rappresenta appunto la Nuova 
ERA di robot Husqvarna. Nei modelli 
contraddistinti alla lettera “E” nel nome 
è presente la funzione Edge Cut, che 
grazie a un disco di taglio posto nel retro 
del robot permette di rifinire i bordi al 
meglio.

il loro movimento sul prato. 
La cosa che fa poi veramente 
riflettere è che il prodotto è sì 
cambiato tanto negli anni, ma è anche 
rimasto lo stesso. Certe logiche di taglio, per 
esempio, permangono: oggi come allora il robot 
non ha a disposizione la potenza del motore a 
scoppio, sfrutta quindi tagli giornalieri e leggeri, 
usando un piatto di taglio con lame di piccole 
dimensioni. Il vero cuore del robot tagliaerba, il 
piatto di taglio, è rimasto quasi lo stesso». 

Quindi si può davvero dire che prima di voi 
nel mercato italiano non c’erano altri robot 
tagliaerba? Il mercato del Nord Europa è molto 
diverso dal nostro. È stato un ingresso facile? 
Immagino che i primi interlocutori fossero 
i rivenditori…

«È così, i primissimi sono stati Husqvarna, poi 
è arrivato Ambrogio (Zucchetti). Questi sono i 
primissimi. Husqvarna ha aperto la strada agli 
altri, è la prima azienda che ha potuto dire 
“esiste un robot per tagliare l’erba”. Come 
rivenditori, c’è chi ci ha creduto subito e chi è stato 

più titubante, come per tutte 
le innovazioni tecnologiche. 

L’ostacolo più grande è stato 
il giardiniere, che si è detto: 
“ma se un robot taglia l’erba, 
io cosa faccio?” Oggi invece 
dicono l’esatto contrario: “ma 

l’erba devo tagliarla proprio 
io? È un lavoraccio e porta via 

tempo, e non mi fa guadagnare 
più di tanto…”». 

E infatti immagino abbiate dovuto 
investire molto in formazione. In fin dei conti 
il rivenditore e il cliente avevano tra le mani 
una tecnologia nuova, dovevate togliere ogni 
riluttanza.

«Tantissimo. Facciamo corsi di formazione in 
sede da trent’anni. Non c’è dubbio che servisse 
una formazione, bisognava imparare da zero 
a lavorare con un prodotto completamente 
nuovo. Ma lo stesso succede oggi, ancora adesso 
i nostri rivenditori fanno dei mesi di formazione 
su tutti i prodotti. La formazione per noi è 
essenziale, dobbiamo dare al rivenditore tutti 
gli strumenti necessari per offrire i servizi che 
ci caratterizzano. Facciamo sia corsi interni, 
supporto tecnico, sia corsi esterni, webinar… 
Abbiamo anche la nostra Husqvarna University, 
che dà la possibilità al rivenditore di fare dei corsi 
in maniera autonoma, sia sulla parte tecnica più 
semplice, che sulla parte commerciale. Ma le cose 
più tecniche le facciamo dal vivo».

Il primissimo 
robot tagliaerba 

Q Andrea Battiston, responsabile marketing e digital manager.

P Daniele Pesavento, accessories sales manager.

2018201620152013
Automower® 320 e 330X: 
Affidabilità e facilità d’uso. 
Il modello 330X era dotato 
di navigazione assistita 
da GPS.

Viene presentata la serie 
X-Line: Automower® 315X 
diventa il modello di punta 
della “serie 300”, gestendo 
prati fino a 1600 mq. 

Automower® 430X e 450X. 
Il modello 450X può gestire 
giardini fino a 5000mq 
con pendenze fino al 45%. 
Già dotati di connettività 
remota, navigazione 
assistita da GPS e fari led. 

Nasce l’iconica App 
Automower® Connect, 
che consente l’accesso 
da remoto al robot, la 
visualizzazione della sua 
posizione e la possibilità di 
ricevere notifiche sul suo 
stato di funzionamento.

30 anni di Automower: la lunga storia   del primo robot tagliaerba autonomo



Per il privato c’è anche un approccio di vendita 
online o il rivenditore rimane l’unico punto 
di riferimento?

«Per noi il rivenditore rimane il fulcro. Abbiamo 
anche una piccola parte online, ma poi comunque 
se si acquista online bisogna ritirare dal nostro 
rivenditore. Il rivenditore è al centro. Solo 
lui, data la vasta gamma di prodotti e la sua 
formazione specifica, è in grado di educare e 
orientare il cliente finale. E lo stesso vale nella 
parte post-vendita di assistenza: se prendiamo 
un Automower, che ha una vita media che supera 
anche i 10 anni abbiamo bisogno di un servizio 
di assistenza e manutenzione. I clienti più esperti, 
infatti, fanno un rimessaggio una volta all’anno, 
in cui la macchina viene controllata e rimessa 
a nuovo. C’è poi il tema molto attuale della 
possibilità di riparare il prodotto, che noi offriamo, 
in modo da allungargli la vita. Nel settore post-
vendita siamo tra i leader».

Abbiamo visto che il robot tagliaerba nasce 
come prodotto per il consumatore privato; 
oggi però è sempre più apprezzato anche 
dal professionista, come è avvenuto questo 
passaggio?

«È vero, ormai siamo entrati anche nel mondo 

professionale. Diciamo che soddisfiamo la 
domanda dei professionisti un po’ per la 
nostra innovatività e un po’ per la mancanza di 
manodopera (umana) che faccia quel tipo di 
lavoro. Questo passaggio si è concretizzato 
soprattutto nel settore del verde pubblico e dove 
la gestione del verde è appaltata a terzi, oltre 
ovviamente all’ambito sportivo (campi da calcio, 
rugby, golf ). Quando si lavora per i professionisti 
le macchine devono essere leggermente diverse, 
sia come prestazione che come design. Le nostre 
sono arancioni, quindi visibili a colpo d’occhio. In 
alcuni casi devono essere più potenti e performanti, 
e avere l’accesso ai comandi nascosto – in modo 
che un esterno non possa andare a toccare il robot 
o manometterlo –. È un mondo diverso rispetto al 
consumatore privato».

Quindi possiamo dire con tutta sicurezza che 
il robot tagliaerba è la soluzione sempre più 
scelta anche dai giardinieri professionisti?

«Sì, assolutamente. Giardinieri professionisti, 
paesaggisti, responsabili di impianti adesso 
scelgono queste soluzioni di taglio autonomo 
per favorire la vita stessa del giardino e il benessere 
del cliente. Addirittura, è proprio il progettista di 
giardini privati che propone al privato questo tipo 
di servizio con i nostri robot». 

Parliamo dei prodotti a batteria: è il futuro?
«È sicuramente il futuro e ci stiamo puntando 
molto. Husqvarna è molto attenta ai temi della 
sostenibilità. Abbiamo visto che nella catena 
del valore le maggiori emissioni nei prodotti 
a benzina si hanno proprio durante l’utilizzo. 
Un’alimentazione a batteria è sicuramente un 
passaggio obbligato per abbattere le emissioni 
di CO2. I prodotti a batteria, inoltre, fanno anche 
molto meno rumore. Pensa che oggi nei bandi 
delle municipalità è proprio specificato che devono 
essere usati strumenti a batteria, con un rumore 
prodotto al di sotto di determinati decibel. Detto 
questo, in quanto a strumenti a batteria noi 
abbiamo puntato sulla compatibilità delle batterie 
su tutti i nostri dispositivi e su soluzioni pratiche, 
facili da trasportare e organizzare».  

Automower 435X 
AWD NERA.

L’ostacolo più grande è stato il giardiniere, che si è detto: 
“ma se un robot taglia l’erba, io cosa faccio?” Oggi invece 

dicono l’esatto contrario: “ma l’erba devo tagliarla proprio io?”

  SOLUZIONISOLUZIONI  | robotica



  SOLUZIONISOLUZIONI  | tet ti verdi

I l progetto di riqualificazione dell’Hotel 
Capitolo Riviera, a Genova, si basa sul 
rispetto dell’architettura originale e sulla 

valorizzazione del territorio. La struttura combina 
quiet luxury contemporaneo e armonia, tra 
architettura e natura, grazie a un equilibrio tra 
verde e costruito che favorisce la continuità tra 
esterno e interno. 
L’edificio originale, in cemento armato e pietra 
di Finale, è stato ampliato con un volume 
contemporaneo e nuovi spazi come piscina, 

spa e area eventi. Al piano terra, un 
open space con lobby e bar si apre 

verso il giardino per mezzo di 
ampie vetrate. La spa al piano 
interrato, a sua volta, dialoga con 
il giardino attraverso una piscina 
indoor-outdoor, mentre la 
palestra rivestita in legno si apre 
su un patio interno che conduce 
agli spazi verdi.
Il parco, cuore del progetto, 
valorizza la vegetazione 
preesistente, ricostruendo 

un tipico giardino ligure, al quale sono state 
integrate nuove piante adatte al clima locale, oltre 
a percorsi pedonali, terrazze e un’area eventi 

indipendente. Gli alberi storici, come magnolie, 
palme e canfore, sono stati preservati, mentre 
piante basse e un orto aromatico arricchiscono 
il contesto. Il progetto è stato eseguito seguendo 
criteri di sostenibilità, con percorsi accessibili, 
un sistema drenante per le acque e una vasca di 
raccolta per l’irrigazione. 
Il giardino è stato realizzato con il substrato 
colturale leggero LecaGreen, a base di argilla 
espansa Leca, che riduce il peso e migliora il 
drenaggio, minimizzando i consumi idrici e 
mantenendo la struttura stabile nel tempo. Il 
progetto unisce natura, architettura e ospitalità, 
offrendo un’esperienza esclusiva di lusso sostenibile, 
in perfetta sintonia con il territorio ligure. 

Il substrato colturale leggero 
LecaGreen è alla base del nuovo 
giardino dell’albergo Capitolo Riviera. 
Un nuovo gioiello verde 
nella splendida costa genovese 

di Filippo Terragni

Un “parco con hotel” 











U na sferzata di novità nella Scuola Agraria del Parco di Monza. Nei 
prossimi mesi si avvierà un ricco programma di corsi specialistici 
dedicati agli operatori del verde. Un settore formativo che ha tra 
i suoi scopi e principi fondamentali la crescita dell’intera filiera 

professionale specialistica. Una didattica moderna e puntuale, unita 
a una formazione aggiornata, che mira a sviluppare un alto livello di 
competenze, sia in merito alle procedure di lavoro sia rispetto alle 
innovazioni tecnologiche. Competenze sempre più necessarie per 
affrontare in maniera responsabile le mutevoli condizioni climatiche, 
mantenendo gli equilibri di un ecosistema sempre più fragile e gli standard 
di qualità richiesti.

IL NUOVO CORSO SULLA MANUTENZIONE DEI CAMPI SPORTIVI
Tra le prime proposte formative, un corso sulla manutenzione dei campi 
sportivi. In meno di cento ore, anche grazie alla formazione FAD e ai 
numerosi laboratori in campi di calcio professionistici, sarà possibile 
specializzarsi sulle tecniche di manutenzione del manto erboso degli 
stadi, e su come ottenere risultati di efficacia ed efficienza del prato 
sportivo, secondo modelli standard costanti. Accanto alle regole generali, 
si conosceranno i segreti pratici del mestiere e le strategie tecniche per 
ottenere un risultato duraturo e impeccabile, in linea con gli investimenti 
economici realizzati nel settore sportivo. Le buone pratiche, affiancate a 
studi teorici ed esperienza sul campo, saranno ulteriormente arricchite 
grazie alla compartecipazione di importanti aziende sponsor. 
A garantire il livello formativo ci saranno anche docenti, ricercatori e tecnici 
che occupano posti di rilievo, in Italia e all’estero, per la loro competenza. 
Il corso viene proposto a diplomati e laureati in discipline a indirizzo 
agrario, o a operatori dotati di esperienza professionale nei tappeti erbosi 
da almeno 5 anni. Con il superamento del test d’esame, al termine del 
corso, l’attestato di partecipazione potrà essere accompagnato dai crediti 
formativi, assegnati dagli Ordini professionali di riferimento, ove previsti.

Tra i percorsi didattici 
in partenza nei prossimi mesi, 
la Scuola Agraria del Parco 
di Monza è orgogliosa 
di puntare anche su questo 
fiorente settore: scopri 
il programma giusto per te

PER INFO E PREISCRIZIONE 
AI CORSI: 

Segreteria Corsi 039.5161201-2 
segreteriacorsi@monzaflora.it    

Whatsapp 329.1016843

a cura di Riccardo Dal Fiume 

AL VIA IL CORSO SULLA 
CURA PROFESSIONALE DEI 
CAMPI SPORTIVI
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A NVE – Associazione Nazionale Vivaisti Esportatori – rappresenta 
da anni una realtà strategica per il settore florovivaistico italiano, 
agendo come punto di riferimento e motore propulsivo per le 
imprese vivaistiche orientate all’esportazione. ANVE svolge 

un ruolo chiave nella promozione e internazionalizzazione del comparto, 
collaborando strettamente con enti governativi e di ricerca. L’Associazione 
è stata costituita su volere degli operatori del settore interessati ad avere 
accesso ad informazioni più specifiche e mirate sulla loro attività e a 
partecipare a tavoli di consultazione settoriali, tanto in Italia quanto in 
Europa, come anche oltre i confini dell’UE.

L’OSSERVATORIO SUL FLOROVIVAISMO ITALIANO
L’Osservatorio sul Florovivaismo Italiano, sviluppato in collaborazione 
con Nomisma e ITA (Italian Trade Agency), rappresenta un fondamentale 
strumento di monitoraggio e analisi del comparto florovivaistico 
nazionale. Attraverso studi specifici, report periodici e analisi statistiche, 
fornisce alle aziende del settore e ai decisori politici informazioni preziose e 
strategiche per migliorare la competitività del comparto a livello nazionale 
e internazionale. 

MERCATI INTERNAZIONALI, 
LA BUSSOLA DEL FLOROVIVAISMO

a cura di Filippo Terragni  

Presentato ad Euroflora 2025 il nuovo Osservatorio firmato ANVE: 
un’analisi approfondita per orientare strategie e scelte imprenditoriali 
del comparto, in Italia e all’estero

Leggi la ricerca 
completa, 
inquadra 

il QR-code 

I PAESI A MAGGIOR POTENZIALE PER IL VIVAISMO ITALIANO

IL NOMISMA OPPORTUNITY INDEX: I PAESI A MAGGIOR POTENZIALE PER L’ITALIA
Tra i dati più interessanti del report spicca il Nomisma Opportunity Index (NOI), uno strumento innovativo 
sviluppato da Nomisma con l’obiettivo di misurare, in modo oggettivo, il livello di attrattività dei principali 
mercati internazionali per il florovivaismo italiano. Questo indice si basa su una metodologia strutturata 
che identifica tre domini principali: indicatori macroeconomici e sociodemografici, caratteristiche del 
mercato interno e dinamiche del commercio internazionale. Ciascun dominio include numerosi indicatori 
quantitativi accuratamente selezionati, come il PIL pro-capite, l’andamento demografico, i consumi delle 
famiglie, la stabilità economica e l’apertura al commercio internazionale.

Paesi Bassi, Germania, Francia e UK 
rappresentano i Paesi a maggior potenziale 
per il vivaismo italiano, considerando il 
contesto macro, l’andamento del settore 
florovivaistico sul mercato interno e il 
posizionamento attuale e prospettico del 
prodotto italiano su ciascun mercato. Il NOI 
fornisce così un valido supporto decisionale 
per orientare strategie commerciali mirate 
e migliorare ulteriormente il posizionamento 
competitivo del florovivaismo italiano a 
livello globale.
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D
al 2 al 4 dicembre 2025, il Parc 
Eurexpo di Lione si trasformerà nel 
cuore pulsante del paesaggio europeo 
grazie a Paysalia 2025, il salone 
biennale che riunisce i protagonisti 

del paesaggio. Organizzato in collaborazione 
con l’Unep (Unione Nazionale delle Imprese del 
Paesaggio), l’evento si conferma come punto di 

riferimento per affrontare le sfide ambientali, 
sociali e tecnologiche che plasmeranno il 
futuro del settore.
Un appuntamento strategico a supporto dei 
professionisti del paesaggio di tutta Europa. 
Con oltre il 23% di espositori internazionali 
e più di 70 paesi rappresentati nell’edizione 
precedente, il salone favorisce gli scambi tra 
professionisti da tutto il mondo, offrendo 
un’opportunità unica per scoprire le 
innovazioni e le soluzioni adatte alle sfide del 
settore. Mettendo al centro innovazione e 
collaborazione, l’edizione 2025 si concentrerà 

sulle attuali sfide ambientali, sociali e tecnologiche.

TEMPO DI 
LETTUR A: 
4 minuti

Uno dei momenti clou di Paysalia è la premiazione del Maître 
Jardinier dell’edizione e la presentazione delle istallazioni dei 
4 progetti finalisti. In questa edizione 2025 il concorso Carré 

des Jardiniers avrà come tema “Il giardino delle possibilità”. 
Credit: Nicolas Rodet.

Scopri il futuro del paesaggio

Paysalia 2025 è pronta 
ad accogliere le eccellenze 
del settore: appuntamento 
dal 2 al 4 dicembre 2025 
al Parc Eurexpo di Lione
di Nicolò De Rossi 

Scarica il secondo 
e-book della 

fiera, inquadra 
il QR-code 

48% Imprenditori e professionisti del paesaggio 

13% Scuole e istituti 

12% Prescrittori

12% Distributori

  7% Enti pubblici

  5% Professionisti della pietra naturale 

  3% Strutture turistiche, tempo libero e sport

I numeri di PAYSALIA 
e ROCALIA nel 2023

1.530 espositori e marchi

38.175 visitatori 
(+32% rispetto all’edizione 2021)

70 conferenze e workshop

23% di espositori internazionali

70 paesi rappresentati

I visitatori di PAYSALIA

60 N°045

GESTIONE | anteprima f iere 



Scopri il futuro del paesaggio

PAYSALIA E ROCALIA: UNA SINERGIA ANCORA PIÙ FORTE  
Paysalia conferma la sua partnership con il salone Rocalia, il salone 

della pietra naturale, creando così una sinergia perfetta tra i due eventi. 

Questa collaborazione permetterà a visitatori, paesaggisti, architetti, 

prescrittori ed enti locali di scoprire un’offerta completa che include 
l’arredamento del paesaggio, la gestione degli spazi naturali e 
l’utilizzo della pietra naturale nel paesaggismo. Una partnership che 

va oltre la semplice coesistenza di eventi, favorendo così scambi ricchi e 

diversificati per soddisfare le esigenze di tutti i professionisti del settore.

I temi dell’edizione 2025

In questa edizione Paysalia volge lo sguardo 
alle sfide più urgenti e importanti del nostro 
presente. Dalla progettazione alla gestione, dal 

verde urbano alla crescita professionale… Questi i 
punti cardine: 
•	Promozione di soluzioni concrete per affrontare 

le sfide ambientali, riducendo gli sprechi, 
risparmiando risorse idriche, decarbonizzando 
le imprese e incentivando una mobilità più 
sostenibile.

•	Valorizzazione del ruolo del verde urbano come 
elemento centrale per il benessere collettivo, 
la bellezza delle città e la costruzione di spazi 
pubblici più equi e vivibili.

•	Grande attenzione è rivolta alla tutela della 
biodiversità e al ripristino degli ecosistemi, con 
approcci innovativi che includono l’ingegneria 
vegetale, il controllo delle specie invasive e il 
supporto agli impollinatori.

•	Paysalia punta sulla formazione e sull’attrazione 
di nuovi talenti, rafforzando il know-how del 
settore e promuovendo la crescita professionale 
lungo tutta la filiera del paesaggio.

•	Qui le imprese trovano strumenti per 
affrontare le trasformazioni del mercato: 
digitalizzazione, strategie di responsabilità 
sociale, gestione finanziaria e anticipazione delle 
tendenze future.

© Nicolas Rodet.

© Nicolas Rodet.

Sono aperte 
le iscrizioni per 

esporre a Paysalia 
2025. Riserva 
anche tu il tuo 

spazio per questa 
edizione
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OptimusZ™ Zero 
Turn di Cramer: 
i migliori trattori 
professionali a batteria

IL giardiniere per CARMER

Scopri la gamma 
OptimusZ™, 
inquadra 

il QR-code

OptimusZ™ è la gamma di trattori 
professionali a batteria più avanzata al 
mondo. I modelli da 82V non solo 

eguagliano, ma superano la produttività dei 
tradizionali trattori a benzina e diesel, offrendo 
al contempo caratteristiche innovative assenti 
in qualsiasi altro trattore Zero Turn presente sul 
mercato. Il risultato? Un lavoro svolto in modo più 
rapido ed efficiente.

COSTRUZIONE ROBUSTA 
ED ESPERIENZA UTENTE 
SUPERIORE
OptimusZ™ è progettato per offrire massima 
durata e comfort all’operatore, grazie a un telaio in 
acciaio per impieghi gravosi, un piatto da 4,5 mm 
di spessore e mozzi rinforzati, ideali per un uso 
intensivo. Il funzionamento silenzioso, con soli 67 
dB, riduce al minimo i disturbi, permettendo di 
lavorare senza problemi anche nelle prime ore del 
mattino o in tarda serata.
La visibilità è ottimizzata dalla posizione di 
seduta studiata ad hoc, dal design compatto e 
dall’illuminazione bidirezionale, che assicura 
un utilizzo sicuro anche in condizioni di scarsa 
luminosità. La struttura ad alta resistenza a 
polvere e acqua, unita all’avanzata tecnologia 
IoT 4G/GPS, garantisce prestazioni affidabili, 
gestione della flotta in tempo reale e protezione 
contro i furti, rendendo OptimusZ™ la scelta ideale 
per le applicazioni professionali più esigenti.

RISPARMIO SUI COSTI 
SENZA PARI
OptimusZ™ assicura un significativo risparmio 
economico, eliminando i costi di benzina o 
gasolio e riducendo al minimo la manutenzione. 
Alimentato da batterie LFP MEGA ad alta 
durata, offre anni di prestazioni affidabili, con 
una capacità fino a 2000 cicli di carica. Questi 
vantaggi, combinati con una produttività superiore 
e tempi di inattività ridotti, garantiscono un 
ritorno dell’investimento più rapido, rendendo 
OptimusZ™ una scelta economicamente 
vantaggiosa per le operazioni di taglio 
professionale.



Crescita 
e consolidamento

L
e parole che meglio descrivono l’ultima 
edizione di MyPlant & Garden sono 
crescita e consolidamento. Negli ultimi 
10 anni, la manifestazione ha continuato 
ad espandersi, attraendo aziende e realtà 

lungo tutta la filiera del verde e diventando sempre 
più internazionale. Guidata da Valeria Randazzo, 
exhibition manager, e dal suo team Vgroup, parte 
del gruppo IEG (Italian Exhibition Group), 
MyPlant & Garden si prepara per la sua prima 
edizione fuori dai confini nazionali ed europei con 
MyPlant & Garden Middle East, prevista dal 17 al 
19 novembre 2025 a Dubai. In questa chiacchierata 
Valeria Randazzo ci racconta, dati alla mano, il 
successo dell’edizione appena passata. Insieme 
abbiamo guardato anche al passato, alla nascita di 
questa manifestazione, e naturalmente anche al 
futuro, a quel Padiglione 8 da riempire, ai sogni e 
all’appuntamento di Dubai. 

Come è andata questa edizione?
«Il bello di Myplant & Garden è che continua a 
crescere nonostante i due anni di Covid. È una 
costante. Quest’anno abbiamo ospitato 810 marchi, 
contro i 762 del 2024, e 27mila visitatori, 2mila 
in più del 2024. Abbiamo inoltre riscontrato un 
leggero aumento dei visitatori esteri che sono sempre 
intorno al 10-11%, ma il percepito da parte delle 
aziende espositrici è elevato e questo vuol dire che 
le visite estere sono cresciute in qualità: possiedono 
più potere di acquisto e appartengono a grandi 
catene e grossi gruppi d’acquisto. In generale posso 
dire che la sensazione sulla manifestazione è di 

TEMPO DI 
LETTUR A: 
4 minuti

nto
L’edizione 2025 della manifestazione meneghina si è confermata come il punto 
di riferimento per la manutenzione professionale del giardino. Conclusa l’edizione 
italiana, MyPlant & Garden raddoppia e vola in Medio Oriente, a dimostrazione 
del DNA internazionale che la identifica fin dalle origini
colloquio con Valeria Randazzo di Alice Nicole Ginosa  

consolidamento da una parte e di crescita 
dall’altra. Esiste naturalmente un turnover: 
ogni anno circa un 10% di aziende non 
tornano, sempre per esigenze aziendali, ma 
riusciamo sempre a sostituire questa quota – e a 
superarla – con nuove presenze. In passato Myplant 
era considerata una manifestazione fortemente 
italiana. Oggi finalmente veniamo riconosciuti come 
manifestazione internazionale che si svolge in Italia: 
stiamo vivendo un cambiamento e le fiere estere ci 
percepiscono come un vero competitor».

Parliamo del padiglione 8. 
L’obiettivo è completarlo? 

«L’obiettivo è riempirlo e dedicarlo totalmente al 
décor e alla filiera del fiore reciso. Questo obiettivo 
rientra in un progetto di riorganizzazione dei settori 
della fiera: siamo l’unica manifestazione che unisce 
dalla manutenzione e macchinari all’architettura 
del paesaggio fino alla floricoltura ma anche vasi, 
elementi tecnici del punto vendita e décor. Questo 
passaggio enorme dal manutentore giardiniere al 
fiorista è molto ampio e risponde a esigenze diverse 
e, in alcuni casi, a un pubblico diverso. Se dovessimo 
spacchettare Myplant risulterebbero almeno tre 
manifestazioni diverse! È un lavoro complesso che 
consiste nel coinvolgimento dei visitatori giusti, 
l’archiviazione dei contatti, l’analisi dei punti 
vendita e dei buyer. Da anni stiamo lavorando 
sul manutentore e sul mondo del verde pubblico, 
coinvolgendo i comuni e i tecnici comunali, ora 
vogliamo completare l’opera impegnandoci a 
rappresentare anche la figura del grossista di fiori, 
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Crescita 
e consolidamento

dell’azienda: la squadra e la location su Milano. IEG 
ci ha dato la sicurezza di entrare in una famiglia 
più grande che ci ha aiutato a proseguire il nostro 
percorso con slancio. Ci siamo ufficialmente uniti 
nel 2022 e al contempo è nato un consolidamento 
internazionale che sarebbe sicuramente arrivato in 
futuro ma che grazie a IEG è stato accelerato. Da 
qui ha preso forma l’idea di Myplant & Garden 
Middle East».

Perché la scelta è ricaduta su Dubai?
«Ho sempre pensato che se la fiera avesse dovuto 
avere un’edizione anche all’estero, doveva essere 
molto lontano o in un Paese che sta investendo sul 
settore. Dubai è stata la risposta. La città sta infatti 
mettendo in moto una serie di azioni per diventare 
totalmente green attraverso l’irrigazione artificiale, 
metri quadrati di aiuole fiorite come spartitraffico 
per esempio. Ma non solo. Dubai punta a 
raggiungere l’autonomia alimentare entro il 2050  e 
per farlo deve munirsi di know-how tecnico: vertical 
farming, idroponica e un sistema di produzione 
tecnicamente avanzato. Myplant & Garden Middle 
East verrà ospitata nel polo fieristico costruito per 
l’Expo 2020 e il padiglione avrà una grandezza di 
5000 mq. La nostra intenzione è presentare una 
piccola chicca con 100 aziende. La nostra sarebbe la 
prima fiera in assoluto dedicata al florovivaismo in 
Medio Oriente».

Ci puoi anticipare 
qualcosa sulla prossima 
edizione?

«La parola chiave sarà 
festeggiamenti. Abbiamo in 
mente una serie di premi per 
gli espositori che sono con noi dalla prima edizione 
o che sono cresciuti insieme a MyPlant in termini 
di proposta, visual, e non solo. L’intento è quello di 
dare soddisfazione anche agli espositori che sono il 
cuore della manifestazione».

Facciamo qualche previsione sul futuro: quali 
obiettivi vi siete posti?

«Prima di tutto riempire completamente il 
padiglione 8. Come obiettivo, vorrei anche 
raggiungere i 6 padiglioni in totale».

nto

perché il settore del fiore reciso funziona se tutti gli 
attori vengono inclusi. C’è ancora tantissimo da fare. 

Da quale esigenza è nata Myplant & Garden? 
«La manifestazione nasce nel 2014 dall’esigenza 
di un gruppo di aziende che volevano una fiera 
del settore diversa da quelle in essere, fondando 
al contempo un consorzio. Da 7 siamo arrivati 
a 14 aziende, che ci hanno sempre dato delle 
direttive e trasmesso delle intenzioni, evitandoci di 
compiere degli errori. Dal momento che possiamo 
confrontarci con 14 aziende in ambiti diversi, i 
consigli che riceviamo sono preziosi e soprattutto 
sono essenziali per quello che l’anno scorso è nato 
come tour promozionale in alcuni territori. Quando 
si cresce si tende a perdere il contatto con i clienti 
e per questo abbiamo voluto tornare ad ascoltare 
le esigenze del territorio: siamo stati a Roma e in 
Veneto, per esempio, e in ogni incontro le aziende 
del consorzio ci aiutano a fare rete».

Una tappa importante è stata l’incontro con 
IEG (Italian Exhibition Group).

«Il Covid ha avuto come conseguenza diretta 
l’annullamento della fiera per due anni consecutivi 
e stare nel 2020 e nel 2021 in questa situazione è 
stato faticoso. L’incontro con IEG è avvenuto nel 
momento più critico, sapendo come corteggiarci 
con discrezione e senza voler cambiare i plus 

PROSSIMI APPUNTAMENTI
15-17 novembre 2025 a Dubai 

con Myplant Middle East
18-20 febbraio 2026 a Milano 
con la 10° edizione di Myplant

Oggi finalmente veniamo riconosciuti 
come manifestazione internazionale 

che si svolge in Italia: stiamo vivendo 
un cambiamento e le fiere estere 

ci percepiscono come un vero competitor
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G
rande uomo di scienza, oltre 
che padre del noto scrittore, 
Mario Calvino è stato una 
delle più importanti figure del 
florovivaismo italiano. Non meno 

importante è stata Eva Mameli, sua moglie, prima 
donna italiana laureata in Scienze botaniche. 
Sono stati loro – entrambi a loro tempo furono 
ricercatori e direttori – a fondare nel 1925 l’allora 
Stazione Sperimentale per la Floricoltura, oggi 
Centro di Ricerca Orticoltura e Florovivaismo 
(CREA) di Sanremo. Cento anni dopo il CREA, 
con il patrocinio del Ministero dell’Agricoltura 
della Sovranità Alimentare e delle Foreste, ha 
dedicato, oltre a una esposizione temporanea 
dedicata a Calvino, una tre giorni di eventi 
speciali legati al mondo della floricoltura. 

UNA VITA PER LA RICERCA
Per tutto il mese di marzo la mostra ha esposto 
le principali tappe professionali e biografiche del 
pioniere Calvino. Tra queste, i viaggi in Messico e 
a Cuba, da dove la famiglia Calvino importò molte 
specie tropicali al fine di studiare le loro fasi di 
acclimatazione. Da quelle specie Calvino ha potuto 
allargare i propri orizzonti allo studio e sviluppo di 
piante industriali e alimentari. Essenziale anche il 
rapporto con Libero Guglielmi, suo collaboratore 
e giardiniere. Un viaggio nella vita di uno 
degli artefici della transizione dell’economia 
territoriale sanremese da agrumicola a floricola. 

GLI EVENTI PRESSO 
VILLA BEL RESPIRO
La storica sede del CREA, Villa Bel Respiro, 
lo scorso 28, 29 e 30 aprile ha potuto ospitare 
studiosi, ricercatori e tecnici per discutere 

e illustrare le novità della scienza del 
florovivaismo. Numerosi e interessanti sono stati 
gli interventi dedicati ai temi della biodiversità 
delle piante. Al centro dell’attenzione sono state, 
fra le altre, le relazioni sui fiori edibili e sui fiori 
spontanei. Molto innovativo anche l’intervento 
sulle applicazioni NBT (New  Breeding  
Techniques) che prevedono l’adozione di tecniche 
genomiche per il miglioramento varietale di piante. 
Molto interessanti anche le novità inerenti alle 
specie botaniche che potranno essere coltivate 
su terreni a composizione marziana, e oggi già 
studiate per le diete degli astronauti. L’intenso 
programma si è concluso nell’ultima giornata 
con uno spazio dedicato alle nuove generazioni.

Un momento non solo per celebrare e ricordare 
un personaggio illustre e un importante 
centro di ricerca, ma anche una opportunità di 
aggiornamento professionale per gli addetti ai 
lavori, di confronto e di arricchimento. 

Il CREA e Mario Calvino: 
la celebrazione di un pioniere 
della Floricoltura italiana 

Mentre Genova ha ospitato da poco
EuroFlora, a Sanremo il CREA 
ha festeggiato i suoi cento anni con 
una tre giorni di eventi e un museo 
dedicato allo storico scienziato 
di Anna Zottola  

Villa Bel Respiro a Sanremo di Plumbago 
Capensis, licenza CC BY-SA 4.0.

Eva Mameli e Mario Calvino con il piccolo Italo Calvino. 
1925, pubblico dominio. 

L’OPINIONE 
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